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L’Impresa esecutrice è pregata di farle proprie ed integrarle adattandole alle 
caratteristiche specifiche di ogni singolo mezzo o attrezzatura che utilizzerà. 
Nell’ambito della “formazione ed informazione” è inoltre pregata di docu-
mentarne il personale che sarà autorizzato all’uso. 
 
Disposizioni per l’uso delle macchine in cantiere 
Prima di consentire ai Lavoratori l’uso di una qualsiasi macchina / attrezzatura 
tipo ecc. il Preposto dovrà accertarsi che l’operatore o il conduttore conosca: 
• le principali caratteristiche della macchina (dimensioni, peso a vuoto, 

capacità prestazionale ecc.; 
• le pendenze massime longitudinali e trasversali su cui la macchina può 

stazionare od operare senza pericolo; 
• il posizionamento, il funzionamento degli organi di comando e il significato 

dei dispositivi di segnalazione di sicurezza; 
• la data dell’ultima manutenzione ordinaria/straordinaria operata sulla 

macchina/attrezzatura. 
 
Il Preposto dovrà inoltre verificare che: 
• la macchina sia dotata di libretto di istruzioni e che la stessa sia corredata di 

normale libretto ex ENPI; 
• l’operatore sia in possesso di patente (obbligatoria per le macchine che si 

muovono su strada) e che abbia sufficienti nozioni di meccanica per 
individuare guasti o difetti; 

• l’operatore abbia a sua disposizione i necessari DPI; 
• la macchina/attrezzatura sia riportata nel POS tra quelle che si intende 

utilizzare.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di AUTOCARRO RIBALTABILE 
 
Istruzioni 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza 
- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare 
- Verificare l’integrità e l’insonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico 
  
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento 
- Non superare i limiti di velocità consentiti, e in Cantiere procedere a passo d’uomo 

in prossimità di lavorazioni, baraccamenti, ecc. 
- Non trasportare carichi che superano la portata massima o che siano instabili 
- Utilizzare il telo di protezione se si trasportano materiali disciolti (terreno, sabbia, 

ghiaia, ecc.) 
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo non è fermo e bloccato con il dispositivo di 

frenata 
- Non azionare il ribaltabile se il mezzo è inclinato lateralmente o è in forte pendenza 
- Richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità e in spazi 

ristretti 
- Non trasportare persone sul cassone 
 
Dopo l’uso 
- Verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità 

dell’automezzo 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi 
- Investimento di persone 
- Ribaltamento 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio 
- Scivolamento di mezzi o persone 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni 
- Opuscoli informativi di Cantiere 
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Scheda di sicurezza per l’impiego di   PALA MECCANICA CINGOLATA O 

GOMMATA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di 

sollevamento e di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza 

dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc; 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che 

possono interferire con le manovre ed il lavoro da eseguire; 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  

movimento, con particolare riguardo ai carter del vano motore ed ai tubi in 
pressione dell’impianto oleodinamico; 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone; 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a 

quelle consentite dal libretto di uso e manutenzione in dotazione del mezzo; 
- Rispettare le capacità di carico e di portata; trasportare il materiale con la benna 

abbassata; 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra e  

azionando il freno di stazionamento; 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante 

l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 



 

- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di  ESCAVATORE IDRAULICO 

CINGOLATO o GOMMATO 

 

ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di 

sollevamento e di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza 

dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc; 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che 

possono interferire con le manovre ed il lavoro da eseguire; 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  

movimento, con particolare riguardo ai carter del vano motore ed ai tubi in 
pressione dell’impianto oleodinamico; 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere 

chiusi gli sportelli della cabina; 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori a 

quelle consentite dal libretto di uso e manutenzione in dotazione del mezzo; 
- Rispettare le capacità di carico della benna e accertarsi che il braccio operi sempre 

a distanza di sicurezza da altri lavoratori; 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo; 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra, azionando 

il freno di stazionamento ed inserendo il blocco dei comandi; 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante 

l’uso; 
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- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare: 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   MINI PALA MECCANICA 

GOMMATA  

(con possibilità di applicazione ed impiego di attrezzi di molteplici funzioni) 

 

ISTRUZIONI 

Prima dell’uso: 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, degli impianti idraulici di 

sollevamento e di frenata. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare la buona visibilità della zona di lavoro dal posto di guida. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza 

dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che 

possono interferire con le manovre ed il lavoro da eseguire. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  

movimento, con particolare riguardo ai carter del vano motore ed ai tubi in 
pressione dell’impianto oleodinamico. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico.  

Durante l’uso: 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento. 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone. 
- Non percorrere piste fortemente inclinate lateralmente o con pendenze superiori 

a quelle consentite dal libretto di uso e manutenzione in dotazione del mezzo. 



 

- Rispettare le capacità di carico e di portata; trasportare il materiale con la benna 
abbassata. 

- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni 

lavorative che possono interferire con la sicurezza. 

Dopo l’uso: 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con la benna a terra e  

azionando il freno di stazionamento. 
- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante 

l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 

 

RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 

 

ALLEGATI da consegnare e/o far visionare:  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 
Scheda di sicurezza per l’impiego di  TAGLIAFERRO E 

PIEGAFERRO ELETTRICHE 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto 

funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di alimentazione e di 
utilizzo. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni agli organi di 
trasmissione ed agli organi di manovra. 

- Verificare l’efficienza dei pulsanti di avvio e dei dispositivi di arresto e di 
emergenza. 

- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE 
 
Durante l’uso 
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- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su 

organi in movimento. 
- Le operazioni necessarie per la lavorazione del ferro non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate; rammentare 
che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione del carico è 
distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc. 

- Se si utilizza l’autogrù per avvicinare fasci di ferro, è fatto obbligo tassativamente di 
rispettare le norme vigenti e le disposizioni impartite per la movimentazione di 
carichi sospesi. (Se necessario predisporre tettoie di protezione). 

 
Dopo l’uso 
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di 

alimentazione al quadro. 
- Verificare che il materiale ferroso lavorato non abbia interferito accidentalmente 

con i cavi di alimentazione, ecc. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice, sempre a motore 
spento e senza tensione. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando 
che non siano stati manomessi o modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Scivolamento. Cesoiamento. Stritolamento. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   SEGA CIRCOLARE ELETTRICA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza delle parti elettriche, presa, interruttore, ecc. 
- Verificare la presenza, l’efficienza e la giusta regolazione della cuffia di protezione 

registrabile affinché risulti libera la sola parte del disco necessario allo spessore del 
taglio da eseguire.  

- Verificare che il disco della sega sia in buone condizioni, con una dentellatura viva 
ed uniforme, onde evitare sforzi nel taglio o bloccaggi estremamente pericolosi. 

- Verificare la presenza ed efficienza del coltello divisore posto dietro il disco a non 
più di 3 mm, per evitare eccessivo attrito con le parti tagliate. 



 

- Verificare che anche la parte inferiore del disco, sotto il banco di lavoro, sia 
carenata e quindi protetta. 

- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Verificare che la sega circolare sia posizionata in maniera stabile, al fine di evitare 

pericoli derivanti da movimenti incontrollati durante l’uso della stessa. 
- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 
- Accertarsi che il legname sia privo di chiodi, residui di calcestruzzo, ecc., che 

potrebbero compromettere la regolarità e la sicurezza del taglio. 
- Regolare sempre la cuffia di protezione in funzione dello spessore del legno da 

tagliare. 
- Utilizzare l’utensile con estrema attenzione perché bastano pochi secondi di 

distrazione per subire amputazioni che rimarranno per tutta la vita. 
- In particolar modo per tagli di piccoli pezzi, per formare zeppe, ecc. , è 

indispensabile usare spingitoi per evitare di avvicinare troppo le mani al disco 
dentato della sega. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che la sega 
circolare potrebbe strattonare chi la utilizza favorendone la perdita dell’equilibrio e 
di conseguenza provocando tagli e amputazioni. 

- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 
dell’utensile. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 
lavorative che possono interferire con la sicurezza. 

- Se la cuffia di protezione dovesse risultare insufficiente a trattenere le schegge, 
usare gli occhiali di protezione. 

- Usare le cuffie come per la protezione dell’udito contro rumori eccessivi 
 
Dopo l’uso 
- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che la sega non abbia subito danneggiamenti durante l’uso - e segnalare 

tempestivamente al preposto responsabile eventuali anomalie riscontrate; 
rammentare che altri potrebbero facilmente ferirsi utilizzando in seguito la sega 
danneggiata. 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Tagli. Abrasioni. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare:  
- Libretto di istruzioni. 
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
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Scheda di sicurezza per l’impiego di  BETONIERA A BICCHIERE 

ELETTRICA  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto 

funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di alimentazione e di 
manovra. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni alla tazza, alla 
corona, agli organi di trasmissione, agli organi di manovra. 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare che la betoniera sia almeno marchiata CE. 
  
Durante l’uso 
- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su 

organi in movimento. 
- Nelle betoniere a caricamento manuale le operazioni di carico non devono 

comportare la movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate; 
rammentare che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione del 
carico è distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc.; utilizzare pale a mano 
idonee per il peso degli inerti utilizzati. 

- Se si utilizza cemento in sacchi, questi vanno sempre sollevati da due persone. 
 
Dopo l’uso 
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di 

alimentazione al quadro. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice, sempre a motore 
spento e senza tensione. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando 
che non siano stati manomessi o modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Cesoiamento. Stritolamento. 
- Allergeni. Polveri. Schizzi. Getti. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  



 

- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   MOLAZZA ELETTRICA   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità dei collegamenti elettrici e di messa a terra, il corretto 

funzionamento degli interruttori e dei dispositivi elettrici di alimentazione e di 
manovra. 

- Verificare la presenza, l’integrità e l’efficienza delle protezioni con particolare 
riguardo alla spondina di protezione della vasca, del frantoio e degli organi di 
trasmissione. 

- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza. 
- Verificare che la molazza sia almeno marchiata CE. 
 
Durante l’uso 
- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- È vietato eseguire la lubrificazione, la pulizia, la manutenzione o riparazione su 

organi in movimento. 
- Nel caricamento manuale le operazioni di carico non devono comportare la 

movimentazione di carichi troppo pesanti e/o in condizioni disagiate; rammentare 
che il limite di 30 kg si riduce ulteriormente se la movimentazione del carico è 
distante dal corpo, in equilibrio precario, ecc.; utilizzare pale a mano idonee per il 
peso degli inerti utilizzati. 

- Se si utilizza cemento e calce idrata in sacchi, questi vanno sempre sollevati da 
due persone. 

 
Dopo l’uso 
- Assicurarsi di aver tolto tensione ai singoli comandi ed all’interruttore generale di 

alimentazione al quadro. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice, sempre a motore 
spento e senza tensione. 

- Ricontrollare la presenza e l’efficienza di tutti i dispositivi di protezione, verificando 
che non siano stati manomessi o modificati durante l’uso. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture. Tagli. Abrasioni. 
- Cesoiamento. Stritolamento. 
- Allergeni. Polveri. Schizzi. Getti. 
- Caduta di materiale dall’alto. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
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- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di  COMPRESSORE D’ARIA 

silenziato, diesel 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, della strumentazione, del motore, delle cinghie, 

ecc. 
- Verificare che il compressore venga posizionato in piano, stabilmente, con l’ausilio 

di idonei stabilizzatori e bloccato con il freno di stazionamento. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di sottoservizi che possono interferire con il 

lavoro da eseguire. 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  

movimento, con particolare riguardo ai carter del motore e delle cinghie di 
trasmissione. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del compressore e delle marmitte di scarico. 
- Verificare l’integrità delle tubazioni in gomma e dei raccordi con il martello 

demolitore. 
- Prima dell’accensione del compressore aprire il rubinetto del serbatoio dell’aria e 

mantenerlo aperto fino al raggiungimento dello stato di regime del motore. 
 
Durante l’uso 
- Verificare che nelle tubazioni non si creino pieghe o strozzature che potrebbero 

favorire l’esplosione per eccessiva pressione. 
- Controllare spesso che le indicazioni sui manometri di pressione rientrino nei valori 

consentiti. 
- Non rimuovere sportelli del motore o carter di protezione. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
 
Dopo l’uso 
- Spegnere il motore e scaricare completamente il serbatoio dell’aria. 
- Verificare che il compressore non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza dei comandi e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice, a motore spento. 
- Riporre il compressore sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
 



 

RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di mezzi o persone. 
- Esplosione di tubazioni per eccessiva pressione o cattivo stato d’uso. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   GRUPPO ELETTROGENO  

diesel – silenziato  
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Non installare in ambienti chiusi o poco ventilati. 
- Collegare all’impianto di messa a terra il gruppo elettrogeno.  
- Distanziare il gruppo elettrogeno dai posti di lavoro.  
- Verificare l’efficienza dell’interruttore di comando e protezione. 
- Verificare l’efficienza della strumentazione; 
 
Durante l’uso 
- Non aprire o rimuovere gli sportelli.  
- Per i gruppi elettrogeni privi di protezione, alimentare gli utilizzatori interponendo 

un quadro elettrico a norma. 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente anomalie di funzionamento. 
 
Dopo l’uso 
- Staccare l’interruttore e spegnere il motore. 
- Verificare che il gruppo elettrogeno non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza il mezzo, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
- Per le operazioni di manutenzione attenersi alle indicazioni del libretto d’istruzione. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
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- Scivolamento di persone o mezzi.  
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   CANNELLO PER SALDATURA 

OSSIACETILENICA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità dei tubi in gomma di collegamento tra le bombole di ossigeno 

ed acetilene ed il cannello. 
- Verificare che le bombole siano ben inserite nel carrello portabombole e vincolate 

con apposita catenella di ferro che ne impedisca il ribaltamento. 
- Verificare l’integrità e la funzionalità del riduttore di pressione e dei manometri. 
- Verificare che i dispositivi di sicurezza contro il ritorno di fiamma siano inseriti dopo 

i riduttori di pressione, nelle tubazioni  a circa 1,50 m dall’impugnatura del cannello. 
- Provvedere affinché nelle vicinanze del posto di lavoro sia presente idoneo 

estintore. 
- Verificare l’assenza di gas e materiali infiammabili o esplosivi nell’ambiente, prima 

di utilizzare il cannello. 
- In caso di utilizzo in ambienti chiusi o poco ventilati predisporre un adeguato 

sistema di aspirazione di fumi. 
 
Durante l’uso 
- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- Allontanare eventuali materiali infiammabili. 
- Trasportare le bombole utilizzando esclusivamente il carrello portabombole 

predisposto. 
- Evitare di posizionare il carrello con le bombole nelle vicinanze di fonti di calore. 
- Evitare di dirigere la fiamma del cannello verso i tubi in gomma e verso le bombole. 
- Anche nelle pause di lavoro, spegnere sempre la fiamma chiudendo l’afflusso del 

gas sia al cannello che alle bombole. 
 
Dopo l’uso 
- Assicurarsi di aver spento la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello 

che alle bombole.  
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Riporre le bombole nell’apposito deposito di cantiere. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Calore. Fiamme. Esplosione. Incendio. 
- Ustioni al volto ed al corpo. 



 

- Inalazione di Gas e Vapori. 
- Rumore. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di    SALDATRICE ELETTRICA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di 

alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. 
- Verificare che la pinza portaelettrodo da utilizzare sia integra, che non presenti 

segni di usura avanzata o anomala, con particolare riguardo per il manico isolante. 
- Verificare che gli elettrodi prescelti siano idonei al materiale da saldare e  

correttamente serrati nella pinza. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Verificare che non siano presenti materiali infiammabili in prossimità delle saldature 

da eseguire. 
- Allontanare il personale non addetto alle operazioni di saldatura. 
 
Durante l’uso 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e 

che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiare l’integrità e la 
sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per 
l’utilizzo della saldatrice, ed i tempi di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 

dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 

lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
- In caso di lavorazioni in ambienti confinati o scarsamente ventilati, predisporre un 

adeguato sistema di aspirazione dei fumi. 
 
Dopo l’uso 
- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di 

protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
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RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione.  
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
-  Ustioni agli occhi, al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   TRAPANO ELETTRICO 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di 

alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. o che sia 
alimentato a bassissima tensione di sicurezza (50 V), comunque non collegato a 
terra. 

- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura dell’utensile. 
- Verificare che il cavo elettrico non rechi disturbo alla zona di lavoro e che l’utensile 

sia almeno marchiato CE. 
- Controllare il regolare fissaggio della punta nel mandrino. 
 
Durante l’uso 
- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e 

che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiarne l’integrità e 
quindi la sicurezza. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il 
bloccaggio inavvertito del trapano (impuntatura) potrebbe favorire la perdita 
dell’equilibrio dell’operatore. 

- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 
dell’utensile. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 
lavorative che possono interferire con la sicurezza. 

 
Dopo l’uso 
- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di 

protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 



 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 
lubrificazione, ecc. 

 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Caduta da ponti di servizio, Trabattelli, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di   MARTELLO DEMOLITORE 

pneumatico, silenziato 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il tubo di 

gomma per  l’adduzione dell’aria compressa, la cuffia isonorizzante dell’utensile, la 
valvola di sicurezza, la doppia impugnatura, le connessioni tra i tubi, ecc. 

- Verificare che la punta o la paletta da utilizzare sia idonea al materiale da demolire 
(murature, intonaci, calcestruzzo, pietre naturali, conglomerati bituminosi, ecc.). 

- Verificare che la punta prescelta sia correttamente montata, serrata, e che non 
presenti segni di usura avanzata o anomala. 

- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 
- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che la tubazione dell’aria compressa non intralci i passaggi del posto di 

lavoro e che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiarne 
l’integrità e la sicurezza, provocando anche esplosioni. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il 
Demolitore potrebbe strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell’equilibrio.  

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per 
l’utilizzo del Demolitore, ed i tempi di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione dell’aria al 

Demolitore scaricando la tubazione. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 

lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Disattivare il Demolitore scollegandolo dalla tubazione e dal compressore d’aria. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Ritirare la tubazione evitando che si formino strozzature, pieghe anomale, ecc.  
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- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Rottura di sottoservizi in attività. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di    MARTELLO DEMOLITORE 

elettrico, silenziato 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di 

alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. 
- Verificare che la punta da utilizzare sia idonea al materiale da demolire (murature, 

intonaci, calcestruzzi, pietre naturali, conglomerati bituminosi, ecc.). 
- Verificare che la punta prescelta sia correttamente montata, serrata, e che non 

presenti segni di usura avanzata o anomala. 
- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Segnalare che la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 
- Utilizzare l’utensile impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e 

che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiare l’integrità e la 
sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il 
Demolitore potrebbe strattonare chi lo utilizza favorendone la perdita dell’equilibrio.  

- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo consentito per 
l’utilizzo del Demolitore, ed i tempi di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  

- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 

dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 

lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
 



 

Dopo l’uso 
- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di 

protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
-  
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Punture.  
- Rottura di sottoservizi in attività. 
- Movimentazione manuale dei carichi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di    CANNELLO A GAS PER GUAINA 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità del tubo in gomma di collegamento tra la bombola ed il 

cannello. 
- Verificare l’integrità e la funzionalità del riduttore di pressione. 
- Provvedere affinché nelle vicinanze del posto di lavoro sia presente idoneo 

estintore. 
- Verificare l’assenza di gas e materiali infiammabili o esplosivi nell’ambiente, prima 

di utilizzare il cannello. 
 
Durante l’uso 
- È vietato manomettere le protezioni esistenti. 
- Allontanare eventuali materiali infiammabili. 
- Tenere la bombola in prossimità del posto di lavoro, in posizione verticale ma 

lontano da fonti di calore. 
- Evitare di dirigere la fiamma verso il tubo in gomma e verso la bombola. 
- Anche nelle pause di lavoro, spegnere sempre la fiamma chiudendo l’afflusso del 

gas sia al cannello che alla bombola. 
 
Dopo l’uso 
- Assicurarsi di aver spento la fiamma chiudendo l’afflusso del gas sia al cannello 

che alla bombola.  



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 
libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Riporre la bombola nell’apposito deposito di cantiere. 
 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Calore. Fiamme. Esplosione. Incendio. 
- Ustioni al volto ed al corpo. 
- Inalazione di Gas e Vapori. 
- Rumore. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare   
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 

 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di    FLEX  (SMERIGLIATRICE) 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’integrità ed efficienza dei componenti dell’utensile quali il cavo di 

alimentazione, il doppio isolamento (220 V), presa, interruttore, ecc. 
- Verificare che il disco sia idoneo al materiale da lavorare (ferro, gres, cls, pietre 

naturali, ecc.). 
- Verificare che il disco sia correttamente montato, serrato, e che non presenti segni 

di usura avanzata o anomala. 
- Verificare l’integrità ed il corretto posizionamento del carter di protezione del disco. 
- Verificare l’efficienza della doppia impugnatura del Flex. 
- Verificare che l’utensile sia almeno marchiato CE. 
- Segnalare se la zona è esposta a livelli di rumorosità elevata ed a polveri. 
 
Durante l’uso 
- Utilizzare il Flex impugnandolo sempre saldamente per le due maniglie. 
- Verificare che il cavo di alimentazione non intralci i passaggi del posto di lavoro e 

che non si creino pieghe o strozzature che potrebbero danneggiare l’integrità e la 
sicurezza dello stesso cavo o delle prese. 

- Eseguire sempre il lavoro in posizione stabile, considerando anche che il Flex 
potrebbe strattonare chi lo utilizza e favorire la perdita di equilibrio. 

- Non rimuovere il carter di protezione del disco. 
- Durante le pause di lavoro interrompere sempre l’alimentazione elettrica 

dell’utensile. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie dell’utensile o di situazioni 

lavorative che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Staccare il collegamento elettrico dell’utensile. 
- Verificare che l’utensile non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza del cavo, dell’interruttore e dei dispositivi di 

protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Riporre l’utensile sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Elettrocuzione. Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Urti. Colpi. Tagli. Abrasioni  
- Caduta da ponti di servizio, Trabattelli, ecc. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
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Scheda di sicurezza per l’impiego di  COMPATTATORE A PIATTO 
VIBRANTE, Diesel 

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore, delle cinghie, delle pulegge 

eccentriche, ecc. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del compattatore, la 

sicurezza dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, altri 
mezzi, ecc. 

- Verificare con estrema cura l’assenza di sottoservizi che possono interferire con il 
lavoro da eseguire. 

- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  
movimento, con particolare riguardo ai carter del motore e delle cinghie di 
trasmissione. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del compattatore e delle marmitte di scarico. 
 
Durante l’uso 
- Non utilizzare il compattatore su piste fortemente inclinate lateralmente o 

comunque con forti pendenze. 
- Esigere che vengano indicati i tempi massimi di lavoro consecutivo al 

compattatore, ed i tempi di riposo, per evitare danni fisici all’operatore.  
- Rispettare i tempi di lavoro e di riposo assegnati. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Verificare che il compattatore non abbia subito danneggiamenti durante l’uso. 
- Verificare ancora l’efficienza dei comandi e dei dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice. 
- Riporre il compattatore sempre in perfetta efficienza, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di mezzi o persone. 
- Urti. Colpi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di  RULLO COMPRESSORE 
VIBRANTE e/o STATICO  

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Controllare i percorsi e le aree di manovra, verificando le condizioni di stabilità per 

il rullo; 
- Verificare la possibilità di inserire l’eventuale azione vibrante;  
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare; 
 
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il rullo è in movimento; 
- Non superare i limiti di velocità consentiti dal Costruttore, e in Cantiere procedere a 

passo d’uomo in prossimità di lavorazioni, baraccamenti, ecc.  
- Non trasportare persone sul rullo; 
- Mantenere sgombero e pulito il posto di guida; 
- Durante il rifornimento di carburante spegnere il motore e non fumare; 
- Disinserire l’azione vibrante prima di fermare il rullo; 
 
Dopo l’uso 
- Verificare che il rullo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza il rullo, curandone la pulizia, la lubrificazione, 

ecc; 
- Parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità del 

rullo; 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. Investimento di persone. Ribaltamento. 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

Scheda di sicurezza per l’impiego di   CARRELLO ELEVATORE 
SVILUPPABILE  
(CESTELLO TELESCOPICO) 

 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Delimitare la zona di intervento del mezzo ed interdire il passaggio; indicare i 

percorsi consentiti e non interferenti con la lavorazione programmata. 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore e degli impianti idraulici di 

sollevamento.  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi. 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la stabilità del mezzo, la sicurezza 

dell’operatore e che non vi siano interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc. 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche aeree che possono 

interferire con le manovre ed il lavoro da eseguire. 
- Utilizzare correttamente gli stabilizzatori verificando la consistenza del terreno (o 

della pavimentazione esistente); se occorre, inserire plance di ripartizione per 
ampliare le superfici di scarico a terra degli stabilizzatori. 

- Verificare la perfetta efficienza e sicurezza del cestello predisposto per lavorare in 
quota.  

- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  
movimento, con particolare riguardo ai tubi in pressione dell’impianto oleodinamico. 

- Verificare l’integrità e l’isonorizzazione del mezzo e delle marmitte di scarico. 
  
Durante l’uso 
- Segnalare con il girofaro che il mezzo è operativo e preavvisare l’inizio di ogni 

manovra con apposita segnalazione acustica. 
- La tabella con le portate variabili con l’ampiezza del braccio telescopico deve 

essere esposta, ben visibile, nella cabina dell’operatore; non superare mai i carichi 
consentiti in tabella. 

- Effettuare i depositi in maniera stabile. 
- Non ammettere a bordo della macchina operatrice altre persone e mantenere 

chiusi gli sportelli della cabina. 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di scendere dal mezzo. 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Non lasciare carichi in posizione elevata del braccio telescopico. 
- Posizionare la macchina operatrice correttamente, con il braccio telescopico ritirato 

ed in condizione di riposo, azionando il freno di stazionamento ed inserendo il 
blocco dei comandi. 

- Verificare che la macchina operatrice non abbia subito danneggiamenti durante 
l’uso. 

- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  



 

- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate. 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice, ed a motore spento. 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Incidenti con altri automezzi. 
- Investimento di persone. 
- Ribaltamento. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio. 
- Scivolamento di persone o di perdita di aderenza di mezzi.. 
- Urti, impatti, stritolamento, cesoiamento di arti, ecc. 
- Caduta di persone e/o di materiali dall’alto. 
- Contatto con linee elettriche aeree. 
- Elettrocuzione. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  

- Opuscoli informativi di Cantiere. 



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

Scheda di sicurezza per l’impiego di          SCALE A MANO 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
- cadute dall’alto 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- cesoiamento (scale doppie) 
- movimentazione manuale dei carichi. 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

Scale semplici portatili 
- devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso; 

- le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 

- in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o appoggi antisdruciolevoli 
alle estremità superiori. 

 
Scale ad elementi innestati 

- la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m; 
- per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 

 
Scale doppie 

- non devono superare l’altezza di 5 m.; 
- devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
 

Scale a castello 
- devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul 

perimetro del pianerottolo; 
- i gradini devono essere antiscivolo; 
- devono essere provviste di impugnature per la movimentazione; 
- devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature 

di movimentazione e di tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso. 
 
MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Prima dell’uso 
- la scala deve superare di almeno 1 m il piano di accesso, curando la 

corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato); 

- le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell’altra; 



 

- le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto; 

- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della 
propria lunghezza; 

- è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
- le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di 

ripartizione; 
- il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 
 

Durante l’uso 
- le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
- durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
- evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
- la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei 

carichi da trasportare; 
- quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, 

una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 
- la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

 
Dopo l’uso 

- controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla 
manutenzione necessaria; 

- le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie 
e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 

- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

Scheda di sicurezza per l’impiego di FURGONE   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 

 
Durante l’uso 
- segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- non superare i limiti di velocità consentiti e, in cantiere,  procedere a passo d’uomo 

in prossimità di lavorazioni, baraccamenti, ecc.; 
- non trasportare carichi che superano la portata massima o che siano instabili; 
- utilizzare il telo di protezione se si trasportano materiali disciolti (terreno, sabbia, 

ghiaia, ecc.); 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità ed in spazi 

ristretti; 
- non trasportare persone sul cassone. 

 
Dopo l’uso 
- verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- verificare ancora l’efficienza dei comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione; 
- parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità 

dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- oli minerali e derivati; 
- cesoiamento, stritolamento; 
- incendio. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
 
 
 
 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di UTENSILI A MANO 
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare prima dell’uso che l’utensile sia adeguato alla lavorazione che si vuole 

eseguire e che lo stesso non sia deteriorato. 
- Sostituire le parti degli stessi utensili che si ritiene non siano più sicuri a causa 

dell’usura (manici di legno incrinati o scheggiati, ecc.).  
- Verificare che il peso dell’utensile e la sua capacità operativa (pala a mano, mazza, 

ecc.) sia compatibile con i limiti della movimentazione manuale dei carichi. 
- Ricordarsi che la posizione ergonomica è importantissima anche per l’utilizzo del 

più semplice degli utensili a mano quali possono essere il trasporto di una carriola, 
l’uso di un piccone o di un forcone al posto di una pala, ecc. 

 
Durante l’uso 
- È opportuno rammentare che gli incidenti con gli utensili a mano avvengono 

soprattutto perché si tende a sottovalutare i rischi di utilizzo a causa di eccessiva 
familiarità e conseguente superficialità. 

- È necessario impugnare saldamente l’utensile ed è vietato manomettere le 
eventuali protezioni esistenti. 

- È necessario assumere una posizione stabile e sufficientemente distante da altri 
lavoratori, per salvaguardarne l’incolumità. 

- È estremamente importante non abbandonare con incuria gli utensili presso i posti 
di lavoro, ma riporli con cura in magazzino a fine lavoro. 

- È estremamente importante assicurare saldamente gli utensili a mano per evitare 
che possano cadere dall’alto. 

- Gli utensili di piccola taglia vanno sempre riposti in appositi contenitori.  
 
Dopo l’uso 
- Pulire accuratamente l’utensile e controllarne lo stato d’uso. 
- Riporre correttamente gli utensili nel magazzino di cantiere. 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate o difetti che richiedono 

la sostituzione dell’utensile. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. 
- Punture. Tagli, Abrasioni. 
- Urti. Colpi. Impatti. Compressioni. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
 
 



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

Scheda di sicurezza per l’impiego di MOTOSEGA 
  
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- Verificare l’efficienza dei comandi, del motore;  
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di accensione e di arresto; 
- Verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- Controllare il dispositivo di funzionamento ad uomo presente; 
- Verificare che il lavoro da eseguire garantisca la sicurezza dell’operatore e che non 

vi siano interferenze con maestranze, altri mezzi, ecc; 
- Verificare con estrema cura l’assenza di linee elettriche o altri sottoservizi che 

possono interferire con le manovre ed il lavoro da eseguire; 
- Segnalare che la zona d’intervento è esposta a livello di rumorosità elevata; 
- Verificare l’efficienza delle protezioni relative a tutti gli organi soggetti a  

movimento, con particolare riguardo ai carter della catena ed al livello del 
lubrificante specifico per la catena; 

- Verificare l’integrità e la tensione della catena e l’isonorizzazione della marmitta di 
scarico. 

 
Durante l’uso 
- Eseguire il lavoro in condizioni di stabilità adeguata; 
- Non manomettere le protezioni; 
- Utilizzare la motosega secondo le modalità consentite dal libretto di uso e 

manutenzione in dotazione; 
- Rispettare la distanza di sicurezza da altri lavoratori; 
- Azionare sempre il dispositivo di blocco dei comandi prima di posare la motosega; 
- Durante il rifornimento spegnere il motore e non fumare; 
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie del mezzo o di situazioni lavorative 

che possono interferire con la sicurezza. 
 
Dopo l’uso 
- Riporre la motosega correttamente, con la custodia della catena dentata ed 

inserendo il blocco dei comandi; 
- Verificare che sia ancora integra e non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- Verificare ancora l’efficienza di comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.  
- Segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- Eseguire le operazioni di revisione e manutenzione seguendo le indicazioni del 

libretto d’uso e manutenzione rilasciato dalla casa costruttrice; 
- Lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione, ecc. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- Vibrazioni. Polveri. Rumore. Urti, impatti, tagli ed abrasioni di arti, ecc. 
- Perdita di combustibile e olio con possibilità di incendio.  
- Scivolamento o di perdita di aderenza della persona addetta all’uso della 

motosega. 



 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
Scheda di sicurezza per l’impiego di          SCALE A MANO 
 
 

RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI 
- cadute dall’alto 
- urti, colpi, impatti, compressioni 
- cesoiamento (scale doppie) 
- movimentazione manuale dei carichi. 
 
CARATTERISTICHE DI SICUREZZA 

Scale semplici portatili 
- devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di impiego, possono 

quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente 
resistenti ed avere dimensioni appropriate all’uso; 

- le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più 
di 4 m devono avere anche un tirante intermedio; 

- in tutti i casi devono essere provviste di dispositivi antisdruciolo alle estremità 
inferiori dei due montanti e di elementi di trattenuta o appoggi antisdruciolevoli 
alle estremità superiori. 

 
Scale ad elementi innestati 

- la lunghezza della scala in opera non deve superare i 15 m; 
- per lunghezze superiori agli 8 m devono essere munite di rompitratta. 

 
Scale doppie 

- non devono superare l’altezza di 5 m.; 
- devono essere provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca 

l’apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 
 

Scale a castello 
- devono essere provviste di mancorrenti lungo la rampa e di parapetti sul 

perimetro del pianerottolo; 
- i gradini devono essere antiscivolo; 
- devono essere provviste di impugnature per la movimentazione; 
- devono essere provviste di ruote sui soli due montanti opposti alle impugnature 

di movimentazione e di tamponi antiscivolo sui due montanti a piede fisso. 
 



SCHEDE DI SICUREZZA PER L’IMPIEGO DELLE MACCHINE PARTE SECONDA 

 

 

MISURE DI PREVENZIONE E ISTRUZIONI PER GLI ADDETTI 

Prima dell’uso 
- la scala deve superare di almeno 1 m il piano di accesso, curando la 

corrispondenza del piolo con lo stesso (è possibile far proseguire un solo 
montante efficacemente fissato); 

- le scale usate per l’accesso a piani successivi non devono essere poste una in 
prosecuzione dell’altra; 

- le scale poste sul filo esterno di una costruzione od opere provvisionali (ponteggi) 
devono essere dotate di corrimano e parapetto; 

- la scala deve distare dalla verticale di appoggio di una misura pari ad 1/4 della 
propria lunghezza; 

- è vietata la riparazione dei pioli rotti con listelli di legno chiodati sui montanti; 
- le scale posizionate su terreno cedevole vanno appoggiate su un’unica tavola di 

ripartizione; 
- il sito dove viene installata la scala deve essere sgombro da eventuali materiali e 

lontano dai passaggi. 
 

Durante l’uso 
- le scale non vincolate devono essere trattenute al piede da altra persona; 
- durante gli spostamenti laterali nessun lavoratore deve trovarsi sulla scala; 
- evitare l’uso di scale eccessivamente sporgenti oltre il piano di arrivo; 
- la scala deve essere utilizzata da una sola persona per volta limitando il peso dei 

carichi da trasportare; 
- quando vengono eseguiti lavori in quota, utilizzando scale ad elementi innestati, 

una persona deve esercitare da terra una continua vigilanza sulla scala; 
- la salita e la discesa vanno effettuate con il viso rivolto verso la scala. 

 
Dopo l’uso 

- controllare periodicamente lo stato di conservazione provvedendo alla 
manutenzione necessaria; 

- le scale non utilizzate devono essere conservate in luogo riparato dalle intemperie 
e, possibilmente, sospese ad appositi ganci; 

- segnalare immediatamente eventuali anomalie riscontrate, in particolare: pioli rotti, 
gioco fra gli incastri, fessurazioni, carenza dei dispositivi antiscivolo e di arresto. 

 
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE OBBLIGATORI 

- guanti 
- calzature di sicurezza 
- elmetto 

 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare 
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 



 

Scheda di sicurezza per l’impiego di FURGONE   
 
ISTRUZIONI 
Prima dell’uso 
- verificare l’efficienza dei comandi, del motore e dell’impianto di frenata; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di segnalazione acustica e luminosi; 
- verificare l’efficienza dei dispositivi di arresto di emergenza; 
- verificare la buona visibilità ed agibilità del percorso da effettuare. 

 
Durante l’uso 
- segnalare con il girofaro che il mezzo è in movimento; 
- non superare i limiti di velocità consentiti e, in cantiere,  procedere a passo d’uomo 

in prossimità di lavorazioni, baraccamenti, ecc.; 
- non trasportare carichi che superano la portata massima o che siano instabili; 
- utilizzare il telo di protezione se si trasportano materiali disciolti (terreno, sabbia, 

ghiaia, ecc.); 
- richiedere l’aiuto di personale a terra per manovre con poca visibilità ed in spazi 

ristretti; 
- non trasportare persone sul cassone. 

 
Dopo l’uso 
- verificare che l’automezzo non abbia subito danneggiamenti durante l’uso; 
- verificare ancora l’efficienza dei comandi, impianti, dispositivi di protezione, ecc.; 
- segnalare tempestivamente eventuali anomalie riscontrate; 
- lasciare sempre in perfetta efficienza la macchina, curandone la pulizia, la 

lubrificazione; 
- parcheggiare con il freno di stazionamento inserito ed assicurarsi della stabilità 

dell’automezzo. 
 
RISCHI PIÙ RICORRENTI 
- urti, colpi, impatti, compressioni; 
- oli minerali e derivati; 
- cesoiamento, stritolamento; 
- incendio. 
 
ALLEGATI da consegnare e/o far visionare  
- Libretto di istruzioni.  
- Opuscoli informativi di Cantiere. 
 
 
 
 

 
 



 

Schede di sicurezza per gruppi omogenei di Lavoratori  
 
 
 
È importante precisare che le schede allegate, anche se evidenziano: 
• le attività che generalmente svolge quel tipo di Lavoratore; 
• la fascia di appartenenza di rischio rumore; 
• la valutazione dei rischi principali presenti nelle lavorazioni che dovrà 

eseguire; 
• il tipo di DPI che dovrà utilizzare; 
• il tipo di sorveglianza sanitaria che dovrà effettuare; 
• la informazione e formazione che dovrà avere, in relazione alla speci-ficità 

del lavoro da eseguire ed alle eventuali interferenze con altre attività presenti 
in cantiere;  

non esonerano dall’obbligo di rispettare tutte le norme di buona tecnica di 
esecuzione e tutti i contenuti della legislazione vigente in materia (quindi anche 
quelle non evidenziate). 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



SCHEDE SICUREZZA PER GRUPPI OMOGENEI DI LAVORATORI  PARTE SECONDA 

 

Gruppo omogeneo 

RESPONSABILE TECNICO DI CANTIERE (generico) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

attività di ufficio 45 68 
installazione cantiere 1 77 
scavi di sbancamento 1 83 
scavi di fondazione 1 79 
fondazioni e strutture piani interrati 2 84 
struttura in c.a. 11 83 
Copertura 1 78 
montaggio e smontaggio ponteggi 1 78 
Murature 11 79 
Impianti 7 80 
Intonaci 5 86 
pavimenti e rivestimenti 3 84 
Finiture 4 84 
opere esterne 2 79 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 

cadute dall’alto  X    

seppellimento sprofondamento X     

urti, colpi, impatti, compressioni X     

scivolamenti, cadute a livello  X    

caduta materiale dall’alto  X    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
X 

casco 
X 

guanti 
X 

calzature di sicurezza 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
X preassuntiva generale attitudinale X distribuzione materiale informativo 
X vaccinazione antitetanica X divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
  X corso specifico per area direttiva 
   corso specifico per … 



 

 

Gruppo omogeneo 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE (generico) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

installazione cantiere 2 77 
scavi di sbancamento 1 83 
scavi di fondazione 1 79 
fondazioni e strutture piani interrati 4 84 
struttura in c.a. 21 83 
Copertura 2 78 
montaggio e smontaggio ponteggi 2 78 
Murature 22 79 
Impianti 12 80 
Intonaci 9 86 
pavimenti e rivestimenti 7 84 
Finiture 8 84 
opere esterne 4 79 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto  x    

seppellimento sprofondamento x     

urti, colpi, impatti, compressioni x     

scivolamenti, cadute a livello   x   

Rumore x     

caduta materiale dall’alto  x    

Investimento x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

copricapo 
x 

calzature di sicurezza 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 

 rumore x corso di formazione 1° livello 
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  x corso specifico per area gestionale 
   corso specifico per … 

Gruppo omogeneo 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE  (opere strutturali) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

scavi di sbancamento 3 83 
scavi di fondazione 2 79 
fondazioni e struttura piani interrati 10 84 
struttura in c.a. 55 83 
struttura di copertura 5 78 
montaggio e smontaggio ponteggi metallici 5 78 
attività di ufficio 15 68 
fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto   x   

seppellimento sprofondamento x     

urti, colpi, impatti, compressioni x     

Punture tagli abrasioni x     

scivolamenti, cadute a livello  x    

Rumore x     

caduta materiale dall’alto   x   

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

copricapo 
x 

calzature di sicurezza 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x rumore x corso specifico per area gestionale 
   corso specifico per … 

 



 

 

Gruppo omogeneo 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE (muratore) 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

murature 80 79 
attività di ufficio 15 68 
fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto x     

urti, colpi, impatti, compressioni x     

scivolamenti, cadute a livello  x    

Rumore x     

caduta materiale dall’alto  x    

polveri, fibre x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x rumore x corso specifico per area gestionale 
   corso specifico per … 

 
 

Gruppo omogeneo 

ASSISTENTE TECNICO DI CANTIERE (opere esterne  - tubazioni varie) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

opere esterne 85 79 
attività di ufficio 10 68 
fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 
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VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 

seppellimento sprofondamento x     

urti, colpi, impatti, compressioni x     

scivolamenti, cadute a livello x     

investimento  x    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 

  x corso specifico per area gestionale 
   corso specifico per … 

 

Gruppo omogeneo 

CAPO SQUADRA (installazione cantiere, scavi di sbancamento, scavi di fondazione) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

installazione cantiere 54 77 
scavi di sbancamento 27 83 
Scavi di fondazione 14 79 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
seppellimento, sprofondamento   x   

urti, colpi, impatti, compressioni x     

scivolamenti, cadute a livello  x    

Elettrici  x    



 

 

Rumore x     

Investimento   x   

Polveri, fibre  x    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

Casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

Guanti 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x  x corso specifico per area gestionale 
   corso specifico per … 

 
 

Gruppo omogeneo 

CAPO SQUADRA  (opere esterne) 

ATTIVITÀ % Tempo 
Dedicato 

Leq 

smantellamento attrezzature di cantiere 15 77 
movimentazione materiale (generica) 20 79 
posa pavimenti esterni 20 84 
manti impermeabilizzanti 10 86 
formazione cordoli e manufatti (generica) 20 79 
opere varie di sistemazione aree verdi e pulizia (generica) 10 79 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
urti, colpi, impatti, compressioni  x    

Punture, tagli, abrasioni x     

scivolamenti, cadute a livello  x    

calore, fiamme  x    

Elettrici x     
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Rumore x     

cesoiamento, stritolamento x     

investimento x     

movimentazione manuale dei carichi x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 
x 

schermo 
x 

protettore auricolare 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x rumore x corso di formazione 1° livello 
  x corso specifico per preposto 
   corso specifico per … 

 

Gruppo omogeneo 

ESCAVATORISTA 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

utilizzo escavatore 60 87 
manutenzione e pause tecniche 35 64 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
vibrazioni  x    

Rumore x     

cesoiamento, stritolamento x     

Polveri, fibre x     

oli minerali e derivati  x    



 

 

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 
x 

indumenti protettivi 
x 

protettore auricolare 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x vibrazioni x corso di formazione 1° livello 
x rumore x corso specifico per operatore mezzi 
  x meccanici 
   corso specifico per... 

Gruppo omogeneo 

AUTISTA AUTOCARRO 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

utilizzo autocarro 60 78 
manutenzione e pause tecniche 35 64 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
vibrazioni x     

scivolamenti, cadute a livello x     

caduta materiale dall'alto x     

Polveri, fibre x     

oli minerali e derivati x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
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x 
calzature di sicurezza 

x 
guanti 

x 
indumenti protettivi 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x periodica generale attitudinale x corso di formazione 1° livello 

  x corso specifico per operatore mezzi 
meccanici 

   corso specifico per… 
 
 

Gruppo omogeneo 

ASSISTENTE CARPENTIERE 
 ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

fondazioni e strutture piani interrati 12 84 
strutture in c.a. in elevazione 65 83 
strutture di copertura con orditura in legno 7 78 
utilizzo sega circolare 5 93 
montaggio e smontaggio ponteggi 6 78 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto     x 

seppellimento sprofondamento x     

urti, colpi, impatti, compressioni  x    

Punture tagli abrasioni    x  

scivolamenti, cadute a livello   x   

Elettrici  x    

Rumore  x    

caduta materiale dall'alto  x    

movimentazione manuale dei carichi  x    

Polveri, fibre x     

getti, schizzi x     



 

 

Allergeni  x    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

Casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

Guanti 
x 

Occhiali 
x 

protettore auricolare 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x periodica generale attitudinale x corso di formazione 1° livello 
x movimentazione manuale dei carichi  corso specifico per … 
x rumore   
x allergeni   

 
 

Gruppo omogeneo 

MURATORE 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

Murature 60 79 
formazione scanalature 20 87 
Sigillature 15 75 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 

cadute dall’alto   x   

urti, colpi, impatti, compressioni   x   

Punture, tagli, abrasioni  x    

scivolamenti, cadute a livello  x    

Elettrici  x    

Rumore  x    
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caduta materiale dall'alto   x   

movimentazione manuale dei carichi  x    

polveri, fibre  x    

allergeni  x    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 
x 

occhiali 
x 

protettore auricolare 
x 

maschera per la protezione delle vie respiratorie 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x movimentazione manuale dei carichi x corso di formazione 1° livello 
x rumore  corso specifico per … 
x allergeni   

 
 

Gruppo omogeneo 

MURATORE POLIVALENTE 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

Murature 50 79 
Scanalature 5 87 
Sigillature 5 75 
posa serramenti 20 84 
posa ringhiere 5 88 
assistenza posa sanitari 5 78 
assistenza posa corpi radianti 5 83 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

 

 



 

 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto   x   

urti, colpi, impatti, compressioni   x   

punture tagli abrasioni  x    

scivolamenti, cadute a livello  x    

Elettrici  x    

Rumore  x    

cesoiamento, stritolamento x     

caduta materiale dall'alto   x   

movimentazione manuale dei carichi  x    

polveri, fibre  x    

Allergeni  x    

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 
x 

occhiali 
x 

protettore auricolare 
x 

maschera per la protezione delle vie respiratorie 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x movimentazione manuale dei carichi x corso di formazione 1° livello 
x rumore  corso specifico per … 
    

Gruppo omogeneo 

OPERAIO COMUNE  
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 
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movimentazione materiale 60 77 
preassemblaggio elementi ponteggio 35 78 
Fisiologico 5  

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto  x    

urti, colpi, impatti, compressioni   x   

scivolamenti, cadute a livello  x    

caduta materiale dall’altox    x  

movimentazione manuale dei carichi   x   

oli minerali e derivati x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x periodica generale attitudinale x corso di formazione 1° livello 
  x corso specifico per … 

 

Gruppo omogeneo 

OPERAIO COMUNE POLIVALENTE 
ATTIVITÀ % Tempo 

Dedicato 
Leq 

installazione cantiere 10 77 
scavo di fondazione 5 79 
confezione malta 10 82 
demolizioni parziali e scarico macerie 10 86 
assistenza impiantisti (formazione scanalature) 5 97 
assistenza murature 15 79 
assistenza intonaci tradizionali 15 75 
assistenza pavimenti e rivestimenti 15 74 
pulizia cantiere 10 64 
Fisiologico 5  



 

 

FASCIA DI APPARTENENZA RISCHIO RUMORE FINO A 80 dB(A) 

VALUTAZIONE DEI RISCHI PRINCIPALI 
IND. ATTENZIONE 

1 2 3 4 5 
cadute dall’alto  x    

urti, colpi, impatti, compressioni   x   

Punture tagli abrasioni  x    

vibrazioni  x    

scivolamenti, cadute a livello  x    

Elettrici  x    

Rumore   x   

caduta materiale dall'alto  x    

movimentazione manuale dei carichi  x    

polveri, fibre   x   

getti, schizzi x     

allergeni x     

PRINCIPALI MISURE TECNICHE DI PREVENZIONI 

vedere schede per fasi e schede per macchinari ed attrezzature 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 
x 

casco 
x 

calzature di sicurezza 
x 

guanti 
x 

occhiali 
x 

protettore auricolare 
x 

maschera per la protezione delle vie respiratorie 

SORVEGLIANZA SANITARIA INFORMAZIONE E FORMAZIONE 
x preassuntiva generale attitudinale x distribuzione materiale informativo 
x vaccinazione antitetanica x divulgaz. doc. valutaz. rischio specifico 
x movimentazione manuale dei carichi x corso di formazione 1° livello 
x vibrazioni  corso specifico per … 
x rumore   
x polveri, fibre   

 


